


Tecnologie per la sicurezza nei 
settori edile e agroalimentare 
RIDITT, la Rete Italiana per la Diffusione dell'Innovazione 
e il Trasferimento Tecnologico alle imprese, 
segnala tecnologie e competenze sviluppate dai principali 
laboratori e centri di ricerca italiani. 

N ell ' ambito delle attivi tà della 
rete RIDITI (www.r iditt.it) pro­
mossa dal Mini stero dello Svi­

luppo Economico e gesti ta dall 'IPI (Isti­
tuto per la Promozione Industriale), 
fin alizzate a migliorare la competi tività 
delle imprese, sono emerse tecn ologie e 
compe tenze suscettibili di interessanti 
ap plicazioni indus tr iali. 

Di seguito sono infatti illu str ate una 
nuova tecnica costruttiva per la realizza­
zion e di interi edifici in legn o, sviluppata 
dall 'Istituto IVALSA del CNR e alcune 
soluzioni inn ovative per l'autom azion e 
industriale nel settore agroalimentare, 
messe a punto da un pool di Università 
della Campania nell' ambito del progetto di 
trasferimento tecnologico AGRIMATION. 

TEC OLOGIE 

Edifici multipiano di legno 

Edifici multipiano di legno dell 'altezza 
fino a sette pialli, con sup erfici interne 
superiori a novemila metri quadri, caratte­
rizzati da elevate prestazioni meccaniche, 

basso consumo energetico, comfort acusti­
co e otti ma resistenza in caso di sisma. TI 
sistema X LAM-Cross Lamin ated Timber, 
oggetto di studio nell'ambito del progetto 
SOFIE (Sist em a Costruttivo Fiemme) 
coordinato dall 'Istituto per la Valorizza­
zione del Legno e delle Specie Arboree 
(IVALSA) di Trento del Consiglio Naziona­
le delle Ricerche, rende tali pre stazioni 
alla portata dell'industria dei materiali da 
costruzione e di quella edile. 

La tecnica cos trutt iva si concre tizza 
nell'uso di pannelli lamellari di legno mas­
siccio di spessore variabile dai 5 ai 30 cm 
reali zzati incolland o strati in crociati di 
tavole di spessore medio di 2 cm. I pannel­
li vengono poi tagliati a seconda delle esi­
genze architettoni che, completi di apertu­
re per porte, finestre e vani scala e in segui­
to issati e collegati tra loro con connettori 
meccanici appositamente sviluppati. 

Oltre a buone qualità fisiche, acustiche, 
meccanich e e di resistenza al fuoco, le strut­
ture di legno sono dotate di alcune caratte­
ristiche che ne rendono particolarmente 
appropriato l'impiego nelle aree classifica­
te ad alto rischi o sismico, sia in vir tù delle 
specifiche proprietà del materiale (legge­

rezza e resistenza) sia in vir tù del sistema 
costruttivo adottato (duttilità e dissipazio­
ne di energia) . Lo hanno dimostrato i test 
effettuati nei laboratori del NIED (Natio­
nal Institute for Earth Science and Disaster 
Prevention) di Tsukuba, in Giappone, che 
hanno dato risultati più che positivi su una 
palazzina alta tre piani, posta su una tavola 
vibrante, sottoposta a tre simul azioni di 
terremoti che hanno raggiunto ri spettiva­
mente la magnirudo di 5.8, 6.7, 7.2 sulla 
scala Richter senza provocare danni strut­
turali. A segui to di questi risultati è stata 
programmata per il 2007 un 'altr a prova 
sismica su un edificio di sette pialli presso 
la tavola vibrante più grande al mondo a 
Miki (Kobe), mentre è prevista - sempre in 
Giappone - una prova di resistenza al 
fuoco sull'edifi cio di tre piani . 

Al fine di promuovere il legno com e 
mat eriale strutturale in edilizi a sono 
già state attivat e spe cifiche collabo ra­
zion i con alcune imprese del se tt ore. La 
convi nzi one che mu ove i diversi sogget­
ti coi nvolti è ch e sia necessario con tr i­
buire a ridurre l' impatto negativo sul­
l 'ambiente utilizzando materiali ri ci­
clabili e se nsibilizzare il mer cato immo­
biliare ai temi del ri sp armio energe tico 
e del b enessere abita tivo. 

Percontatti: 
Mari a Giovanna Franch 
(franch@ivalsa.cnr.it) 
+390461660220 
CNR IVALSA 
Istituto per la Valorizzazione del legno 
e delle Specie Arboree, Trento 
www.ivalsa.cnr.it 
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